
ECONOMIA E LAVORO 

Agricoltura 

Ruggiero; 
«Situazione 
drammatica» 
•ra ROMA «Il problema agri' 
colo ala diventando dramma-
Ileo, soprattutto per l'agricol
tura mediterranea. Arrivere
mo ad Importare nel nostro 
Sud arance spagnole e pro
dotti tropicali. Dobbiamo lare 
una politica di qualità e di 
commercializzazione!. L'al
larme non è nuovo, ma nuova 
e la Ionie: Il ministro per II 
Commercio con l'estero, Rug
giero, che ha lanciato una 
specie di appello al nascituro 

Soverno perché perchè (accia 
ell'efrlcoltura un elemento 

Importante della propria Ini
ziativa. Un appello giusto, 
quello di Ruggiero, anche se 
viene spontaneo chiedersi 
che cosa abbia latto per l'agri
coltura Il governo Qorla di cui 
Ruggiero ria fatto parte a pie
no titolo, 

Il ministro ha fatto Ieri il 
punto sulla riunione «del tren
ta' conclusasi domenica a Co
stanza, SI è trattato dell'enne
simo Incontro In sede Gatt, 
l'accordo generale delle tarli
le e del commercio cui aderi
scono 96 paesi. Ruggiero ha 
confermato l'impressione di 
tnulla di fatto* che si era avuta 
dal primi commenti a caldo al 
termine dell'Incontro, anche 
te ha proferito parlare di -bi
lancio positivo» perchè «ci ai 
ala cominciando a muovere 
verso risultati concreti!. Lo 
vedremo al prossimo appun
tamento, In dicembre a Mon
treal, Per II momento, Intatti, 
ti e confermata la solita frattu
ra In tema di protezionismo 
agricolo. SI è convenuto sul
l'esigenza di porre un freno al
la crescila del sussidi e di arri
vare entro IO anni alla loro 
abolizione «anche se le resi
lienze da superare sono mol
lo forila. -Non c'è stato alcun 
movimento di posizioni», dice 
Invece Michael Duffy, mini
stro dell'Agricoltura dell'Au
stralia, uno del paesi che più si 
battono per la liberalizzazione 
agricola. Dalla riunione di Co
stanza, Inoltre, sarebbe emer
so l'orientamento di dar vita 
ad un •gruppo dei sette». Do
po il Gatt, che funziona moli
no, avremo In futuro anche un 
•Supergatt»? 

Insulti e bottiglie contro i sindacalisti. Sospese per ora le riunioni 

Assemblee a Fiumicino, quasi rissa 
Insulti, fischi, lanci di bottiglie e bicchieri di plasti
ca verso i sindacalisti, che sono stati costretti ad 
abbandonare la sala per evitare che la situazione 
degenerasse. In modo così traumatico ieri pome
riggio si è interrotta a Fiumicino la discussione che 
i sindacati avevano iniziato con i lavoratori sul con
tratto, che sarà sottoposta a referendum. Ora si sta 
valutando in che forma potrà riprendere il dialogo. 

PAOLA SACCHI 

m ROMA. Il dibattilo era Ini
ziato In un clima teso fin dalla 
prima assemblea svoltasi Ieri 
mattina a Fiumicino. Poi, nel 
pomeriggio, la situazione è 
degenerata, I sindacalisti han
no Insistito fino all'ultimo. 
Hanno invitato I lavoratori a 
tornare al loro posti, a sedersi 
per poter proseguire la discus
sione In un clima sereno. Ma 
non c'è stato verso. Tra Insulti, 
lanci di bottiglie e bicchieri di 
plastica verso li tavolo della 
presidenza I rappresentanti di 
Cgll-Cisl-UII sono stati costret
ti ad abbandonare la sala 
menta dell'aeroporto roma
no, proprio per evitare che la 
situazione precipitasse ulte
riormente, degenerando In 
una maxirissa, 

Erano passate da poco le 
15,30. Angelo Bragglo, uno 
del segretari nazionali delia 
FU Citi, doveva svolgere la re
lazione Introduttiva. In sala 
c'erano circa duecento lavo
ratori, In gran parte impiegati 
del settore della direzione 
tecnica Alitali*, Angelo Brag
glo ha potuto parlare appena 
qualche minuto, Non ha fatto 
In tempo ad entrare nel meri
to dell'accordo, ad Illustrare 
le sue luci e le sue ombre, che 
un palo di lavoratrici - stando 
al racconti del presenti - si so
no avvicinate ai tavolo della 
Gresidenza. Una delle due ha 

incielo verso I rappresentanti 
delle federazioni eli categoria 
aderenti alle tre confederazio
ni, fogli, bicchieri a bottiglie di 
plastica. Poi dalla sala una se
rie di Intuiti del genere; -Ven
duti, traditori,,,». Qualche In
alo di tafferuglio. Il ripetuto 
appello del sindacalisti a so
spendere la protesta, mentre 

gruppi di lavoratori si avvici
navano al tavolo della presi
denza Attimi di tensione, la 
percezione che stava per ac
cadere Il peggio. Infine, la de
cisione del sindacalisti di ab
bandonare la sala, dopo aver 
annunciato la sospensione 
delle assemblee a causa del 
clima di «inagibilità democra
tica» Instauratosi. 

Una decisione comunque 
non definitiva. Fino a ieri sera 
nelle varie sedi sindacali si so
no succedete riunioni su riu
nioni. Si è discusso a lungo su 
come poter proseguire il dia
logo con I lavoratori traumati
camente interrotto Ieri pome
riggio. Il programma fissato 
nei giorni scorsi prevedeva tre 
assemblee al giorno nello sca
lo romano. Sulle modalità di 
questi appuntamenti tra l'altro 
c'erano state anche alcune di
vergenze tra I sindacati. Do-
vergenze dovute anche a un 
clima teso e difficile che a Fiu
micino era esploso con lo 
sciopero Improvviso poche 
ore dopo la firma dell'accor
do, avvenuta domenica 13 al
l'alba. Le agitazioni in questi 
giorni non c'erano più state. 
Ma che 11 fuoco covasse anco
ra sotto la cenere lo si è visto 
subito nel corso della prima 
assemblea di ieri mattina, con 
qualche centinaio di Impiega
ti, di addetti al settore catermg 
e al servizio bagagli, 

Dopo una relazione di Do
menico Guglielmi, della Flit 
Cgll nazionale, il dibattito è 
stato di fatto egemonizzato da 
alcuni rappresentanti del 
coordinamento del dipenden
ti dell'Amalia e della società 
•Aeroporti di Roma». Una si
gla, esistente a Fiumicino da 

't-

alcuni anni, dietro la quale fi
nora c'è sempre stato un nu
mero abbastanza ristretto di 
lavoratori, nella grande mag
gioranza simpatizzanti di De
mocrazia proletaria o del 
gruppo Lotta continua. Alcuni 
di loro len mattina, dopo aver 
lanciato, tra gli applausi, la 
proposta di esprimere al refe
rendum un -No ragionato» al
l'accordo, hanno ipotizzato di 
andare ad una consultazione 
differenziata nei vari aeropor
ti. Le contestazioni principali 
sono state fatte alla questione 
della riduzione dell'orarlo di 
lavoro. «Quello che prevede 
l'accordo non basta - hanno 
detto I rappresentanti del 
coordinamento - slamo noi di 
Fiumicino a fare l'orario più 
lungo. A Milano hanno già le 
37 ore e mezzo settimanali. 
Quindi sull'orario si voti solo a 
Fiumicino». E giù accuse pe
santi al dirigenti sindacali. 
«Andatevene, non rappresen
tate più nessuno.,.». 

E ancora accuse gravi e du
rissime nel confronti della 
stampa, dei giornalisti «servi» 
dell'Aiitalia. Applausi da una 
parte consistente di lavoratori 
presenti in sala, Mentre altri 
sono rimasti in silenzio, guar
dandosi attorno con aria quasi 
sconcertata. A fatica è riuscito 
a prendere la parola un dele
gato della Cgll, Birlblcchl. Ha 
fatto anche lui critiche al sin
dacato, ha parlato di difetti di 
democrazia. «1 lavoratori do
vevano essere consultati pri
ma della firma dell'accordo». 
Ma ha anche Invitato gli aero
portuali a non «essere maso
chisti, a ragionare, a tener 
conto anche delle conquiste 
ottenute dopo 7 mesi di dura 
lotta». 

Tra fischi e varie interruzio
ni è riuscito a concludere il 
suo Intervento il segretario 
della Flit Cgll di R̂ marDome-
nlco Sesta, Poi tutti hanno la
sciato la sala. Un lavoratore 
scuoteva la testa: «Il sindacato 
ha tanti difetti, Ma io non ci 
sto a regalare il grosso patri
monio di lotte di Fiumicino a 
questi signori del coordina
mento». 

Giunta-in Italia una delegazione«conoauca 

Lisbona chiama Roma 
«Investite da noi, vi conviene» 
•Il Portogallo non è solo il paese del vino porto, 
delle conserve di pesce, esistono ben altre opportu
nità». Con questa premessa una delegazione econo
mica lusitana ad alto livello ha invitato l'Italia a 
Investire in Portogallo, spiegando perché conviene, 
Compiuti i primi passi per rafforzare la cooperazio
ne, indispensabile per coprire il grave deficit porto
ghese nella bilancia commerciale fra i due paesi. 

RAULW.TTENIEHQ 

* • ROMA «C'è una nuova fi
ducia sul Portogallo», scriveva 
l'autunno scorso il «Financial 
Times», uh mese dopo le ele
zioni che avevano dato la 
maggioranza assoluta al parti
lo socialdemocratico di Ani-
bai Cavaco Silva. E ieri è giun
ta in Italia una delegazione di 
operatori economici guidata 
dal segretario di Stato per II 
commercio estero Miguel 
Horta e Costa, con un appello 
agli Imprenditori italiani affin

chè Investano In Portogallo, 
ed Importino di più per rlequl-
librare la bilancia commercia
le Ira I due paesi. 

Nel conti con l'Italia c'è una 
•voragine», ha detto Horta e 
Costa In una conferenza stam
pa: «Slamo davanti al più gra
ve deficit mai registrato in 
Portogallo negli scambi com
merciali con altri paesi, pari a 
882 miliardi di lire nel 1987, 
più che quadruplicato in due 
anni; e ai più basso tasso di 

copertura delle importazioni 
sulle esportazioni, il 34,1%». 
Oltretutto l'anno scorso Roma 
ha aumentato le sue esporta
zioni verso Lisbona del 43,7%, 
contro una crescita delle im
portazioni di merci portoghesi 
del solo 18,7%. DI qui la mis
sione economica portoghese 
ad alto livello, venuta a corre
re ai ripari. Con l'apertura di 
due uffici commerciali e la fir
ma d'un protocollo tra I ri
spettivi istituti del commercio 
estero Ocep e Ice), dopo le 
premesse politiche della coo-
perazlone poste dalle prece
denti visite in Italia del pre
mier Cavaco Silva e del mini
stro del Commercio estero 
Joachim Ferrelra da Amarai. 

Investire in Portogallo, da 
due anni nella Cee, oggi con
viene, afferma la delegazione 
lusitana L'inflazione è crollata 
dal 30% di quattro anni fa al 
9% del 1987, con la previsione 
del 5.596 per quest'anno Si sta 

privatizzando l'impresa pub
blica (che produce quasi la 
metà del PIO, già prima della 
necessaria riforma costituzio
nale può diventare privato il 
49% del capitale di una azien
da statale. La disoccupazione, 
ferma per tre anni al 10,5%, è 
scesa all'8% nel 1987. Ma an
zitutto, afferma il numero due 
della Confindustria portoghe
se Omar Karìm, sono vantag
giosi I costi degil Investimenti. 
Specie sul fronte del costo del 
lavoro, a due dollari all'ora In 
media, contro I 5-10 dollari 
degli altri paesi europei. E poi 
c'è la flessibilità della mano 
d'opera, gli aiuti Cee, le sov
venzioni a [ondo perduto del 
governo. Inoltre Lisbona ha 
forti entrature nelle economie 
dell'America Latina, specie in 
Brasile, e dell'Africa. In quali 
settori investire? Anzitutto 
nell'Informatica, la biotecno
logia, l'agroalimentare, l'ac-
qua-coltura. 

Giovedì a Milano un convegno 

Coopcrazione col Terzo mondo 
La Lombardia prepara una legge 
H i ROMA .È cambiata ta filo* 
sofia e cominciano a cambia
re anche gli strumenti con 1 
3uall nel paesi «forti» si inten-

e contribuire allo sviluppo 
dalle nazioni dei Terzo mon
do, Alla logica dei macroin-
terventi, o peggio a quella 
dell'Indifferenza per ogni for
ma di programmazione, sta 
subentrando la consapevolez
za che in Africa un lavoro utile 
lo ai può fare solo facendo le
va sulle risorse locali, puntan
do sull'agricoltura, conoscen
do esigenze e potenzialità del
le popolazioni In modo ben 
più ravvicinato che in passato. 
Non obiettivi di crescita delle 
produzioni commerciali co
munque ottenuti, piuttosto mi
croprogetti aderenti a bisogni 
e capacita. 

Questo è quanto chiedono 
popolazioni e governi delle 
aree più povere del Terzo 

mondo. Pervenire loro incon
tro è però indispensabile mo
dificare seriamente logiche e 
strumenti della coopcrazione 
che i Paesi ricchi Intendono 
attivare: meno accentramento 
delle decisioni di intervento, 
più ampio ricorso all'Iniziativa 
e al lavoro coordinato delle 
tante energie, pubbliche e pri
vate, disposte a misurarsi su 
questo fronte. Che è anche un 
modo per creare una più ge
nerale consapevolezza socia
le dell'Ineludibilità di un com
pito e per fare emergere idee 
e forze nuove. 

In Italia qualcosa si muove 
in questa direzione. C'è una 
legge nazionale dell'inizio 
deir87 che definisce un qua
dro generale di riferimento 
per un decentramento delle 
iniziative di coopcrazione e 
c'è ora una regione la Lom

bardia, che per prima mette 
mano ad una legge che dà 
corpo alla nuova normativa 
Lo schema è semplice il mini
stero degli esteri stabilisce 
priorità e aree di intervento 
(per 1*88 sono il Mozambico, 
la Tanzania, I Etiopia e la So
malia) e finanzia i progetti ap
provati, la Regione promuove 
e coordina programmi ai quali 
vengono chiamati a partecipa
re tutti i soggetti istituzionali e 
sociali che se ne vogliono oc
cupare E', come si vede, un 
lavoro di tipo nuovo e oltretut
to nasce sulla base di un largo 
consenso politico II progetto 
di legge lombardo è di Iniziati
va comune di consiglieri del 
Pei, del Psi e della De 

Per mettere a fuoco poten
zialità e problemi di quella 
che vuole essere una nuova 
fase di costruzione di una 

cooperazione dell'Italia con i! 
Terzo mondo, si svolgerà gio
vedì a Milano un convegno 
nazionale. Il primo di una se
rie di appuntamenti obbligati. 
Che il tema sia destinato ad 
assumere in futuro un grande 
peso nella vita del paese è del 
resto reso evidente dalla mas
siccia ondata immigratona 
che da qualche anno ha co
minciato a riversarsi anche 
verso le città Italiane, Con l'A
frica bisogna saper fare l conti 
sia in Africa che direttamente 
a casa nostra. Sempre in Lom
bardia qualcosa si e comincia
to a fare negli ultimi anni an
che sotto 11 profilo della tutela 
del lavoratori immigrati. A tut
ti, anche ai clandestini, è stata 
estesa la copertura sanitaria 
ospedaliera e ora si discute 
del loro completo inserimen
to nel servizio sanitario nazio
nale D E G 

La Cgil: «Proseguiamo il confronto 
ma con piena agibilità democratica» 
I H ROMA. L'obiettivo è quel
lo di battersi fino in fondo per 
ristabilire all'aeroporto di Fiu
micino quell'agibilità demo
cratica» necessaria al prose
guimento della discussione 
con I lavoratori sull'ipotesi 
d'accordo per II contratto. Il 
sindacato, in questo difficile 
momento, non ha alcuna in
tenzione di rinunciare ad un 
suo diritto-dovere democrati
co fondamentale. Per questa 
mattina è prevista una riunio
ne unitaria di Cgll-Cisl-UII con 
le rispettive federazioni di ca
tegoria. «La tensione delle pri
me assemblee a Fiumicino -
affermano la Cgil e la Fili in un 
^comunicato - determina la 
necessiti di una verifica delle 
modalità di Impegno informa
tivo che continuerà comun
que. Chiamiamo sempre i la
voratori a ragionare sui conte

nuti dell'ipotesi di accordo e 
non su interpretazioni distor
te». 

•Vi è la necessità - prose
gue la nota - di sdrammatizza
re una tensione che non ha 
più nulla di sindacale. Le fede
razioni dei trasporti stanno 
comunque predisponendo le 
operazioni per lo svolgimento 
del referendum. La consulta
zione e le assemblee nel resto 
del paese proseguiranno se
condo il programma previ
sto». 

Osservazioni riprese da Lu
cio De Carlini, segretario con
federale della Cgil, in una di
chiarazione sugli avvenimenti 
di Ieri pomeriggio, «Laddove 
si impedisce al sindacato di 
esprimersi davanti ai lavorato
ri - ha dichiarato De Carlini -
si cancella un elementare do
vere democratico che impone 

a Cgil-CIsl-Uil di render conto 
del loro operato. L'esame di 
domani (oggi n.d'.r.) da parte 
del sindacato sulla situazione 
di Fiumicino deve consentire 
il proseguimento di un'Infor
mazione corretta, democrati
ca e libera nel confronti dei 
lavoratori sia nell'aeroporto 
romano che nel resto d'Italia». 
•Dopo sette mesi di vertenza 
- ha osservato ancora De Car
lini - e di pesanti disagi per gli 
utenti, mesi che hanno anche 
visto il rischio di una lesione 
del diritto di sciopero, l'intero 
paese ha il diritto di sapere nel 
tempo più breve possibile co
sa pensano i lavoratori di un'i
potesi di rinnovo contrattuale , 
che le confederazioni e le fe
derazioni di categoria hanno 
considerato positiva». «Chi 
cerca di impedire le assem
blee e il referendum - ha con

cluso De Carlini - non lavora 
certo nell'interesse degli ae
roportuali». 

Come si sa, il referendum 
inizierà il 28 marzo e si con
cluderà il l'aprile. Ora ai sin
dacati spetterà il non facile 
compito di cercare di portare 
comunque avanti una campa
gna di incontri nel corso dei 
quali ragionare con i lavorato
ri sulle luci e certo anche sulle 
ombre di questo contratta. 
Ombre che comunque, senza 
alcun trionfalismo, non devo
no far smarrire - afferma™ I 
sindacati - il significato delle 
conquiste ottenute. 

Certo gli episodi verificatisi 
ieri a Fiumicino un segno pe
sante lo lasciano. Intanto nel 
corso della settimana inizie-
ranno le assemblee anche ne
gli scali milanesi di Urtate e 
della Malpensa. OP.Sa. 

Treni 

Sciopero 
fino 
alle 21 
• n ROMA. L'Italia è senza 
treni. Da ieri alle 21 è scattato 
lo sciopero di 24 ore indetto 
dai sindacati confederali (Cgll 
Cisl e UiD e dagli •autonomi» 
della Fisafs. Questa volta a 
bloccare 11 traffico ferroviario 
non sono dunque i Cobas dei 
macchinisti o altri gruppi In
soddisfatti dei risultati con
trattuali: l'azione di lotta è I* 
risposta sindacale ad una apo
litica» del trasporto ferroviario 
- o meglio alla assoluto man
canza di una politica per que
sto decisivo settore - che pre
vede di fatto il taglio di 25mlla 
posti di lavoro e l'abbandono 
di circa 6000 chilometri di re
te. Scelte che, secondo i sin
dacati, finiranno per penaliz
zare non solo I dipendenti del
le Ferrovie dello Stato, ma gli 
stessi utenti. Soprattutto quelli 
che devono utilizzare le linee 
•minori». Cgil Cisl e UH e FI-
safs accusano duramene sia li 
governo - molti itagli» alle 
ferrovie sono previsti dalla 
stessa legge finanziaria - sia la 
gestione dell'Ente ferrovie, i 
cui dirigenti sono responsabili 
agli occhi dei sindacati di aver 
«tradito» la logica del contral
to tanto faUcosamente rag
giunto (e peraltro ancora da 
definire in alcune parti) nel 
quadro più ampio di quella "ri
forma. delle Ferrovie di stato 
che dovrebbe assicurare con
dizioni di lavoro più moderne 
per i dipendenti e soprattutto 
un servizio migliore per gli 
utenti e per le esigenze del si
stema economico nazionale. 

Lo self pero, dunque, riapre 
una fase difficile nel rapporti 
tra sindacati e Fs. L'agitazione 
di oggi termina alle 21 di sta
sera. Ma l'Ente ferroviario ha 
fatto sapere che disagi potran
no verificarsi anche oltre que
st'ora. Tutti I principali treni • 
lunga percorrenza sono stati 
soppressi. Difficoltà maggiori 
del solito anche per l'effettua
zione di corse suppletive In 
autobus. Sono In sciopero an
che i dipendenti delle aziende 
di autonoleggio. 

Hai mai visto 
pattinare 
le farfalle? 

Le vedrai su 
Telemontecarlo. 

Svolazzano sul ghiaccio. Non 

raccolgono nettare, ma ap

plausi scroscianti. Sono le 

farfalle del pattinaggio su 

ghiaccio. Da questa sera a do

menica, tutti gli appassionati 

delle coreografiche esibizioni 

di Ka tarimi Witt e soci avran

no una serie di appuntamenti 

irrinunciabili con la tribuna 

privilegiata di Telemontecar

lo, a Budapest. Sulla pista, 

tutte le medaglie d'oro di Cal

gary. Sullo schermo, la crona

ca di Telemontecarlo: meda

glia d'oro per lo spettacolo. 

Oggi alle 20,30: 
Corto coppie. 
Domani alle 16,00: 
Danza originale; 
aUe 23,00: 
Lìbero coppie, 
Giovedì alle 20,30: 
Danza libera. 
Venerdì alle 16,00: 
Corto donne; 
aUe 20,30; 
Libero uomini. 

Sabato alle 14,30: 
libero donne. 
Domenica alle 14,30: 
Grand Gala. 
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